
Provvedimento del Presidente n. 5 del 31 gennaio 2020

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2020/2022.

Il Presidente

Premesso che:

-  in quanto ente pubblico di natura economica, l’Azienda ricade nell’ambito soggettivo di 

applicazione della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”;

-  in forza di tale normativa, l’Azienda si deve dotare di un Piano triennale di Prevenzione 

avente la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici 

al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 

rischio;

-  con deliberazione n. 72 del 11 settembre 2013 la CIVIT, oggi ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione), ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, da ultimo aggiornato 

con deliberazioni ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, n. 831 del 3 agosto 2016, n. 1208 del 

22 novembre 2017, n. 1074 del 21 novembre 2018 e n. 1064 del 13 novembre 2019;

-  con Determinazione ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 sono state emanate “Nuove 

linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”;

-  in data 20 aprile 2013 è entrato in vigore il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante 

disposizioni in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall’art. 1, comma 35, 
della Legge 190/2012;

-  ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2016 ogni amministrazione è tenuta a 

coordinare le misure organizzative in materia di trasparenza con il Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione, indicando in una sezione di quest’ultimo, i “responsabili 

della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazione e dei dati”;

Considerato che:

-  Pad. 2-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 97/2016 conferma l’applicabilità agli enti pubblici 

economici della normativa in tema di trasparenza e di prevenzione della corruzione “in 

quanto compatibile”;

-  ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012, entro il 31 gennaio di ciascun anno 

occorre adottare il Piano di Prevenzione della Corruzione ed il Piano per la Trasparenza




